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UFFICI TEMPORANEI
SALE MEETING / EVENTI

SPAZI COWORKING

BASKET: HAPPY CASA BRINDISI, ESORDIO DI FUOCO A MILANO 
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Fine della storia? - Il rap-
porto tra Brindisi e il polo e-
nergetico è stato altamente
conflittuale, da sempre. Si
potrebbe scrivere un corposo
libro ma nel frattempo qual-
cuno gli ha dedicato una tesi
di laurea. Una ventina di anni
fa si tentò di indire un refe-
rendum per la chiusura della
centrale Brindisi Nord (oggi
A2A, allora Enel - foto) e per
la metanizzazione di quella
di Cerano. Non si riuscì, no-
nostante la raccolta di firme
(prevista dallo statuto) che fu
comunque consegnata all’al-
lora Ministro dell’Ambiente
Willer Bordon. E’ facilmen-
te immaginabile quali fosse-
ro, in quel periodo, le pres-
sioni esercitate sulla politica
da quei poteri che sentirono
minacciata la loro stabilità.
Si arrivò comunque ad una
convenzione, quella del
1996, nella quale il ministro
all’ambiente Edo Ronchi, ri-
conoscendo la cattiva situa-
zione del territorio, introdus-
se alcuni elementi di tutela
come la chiusura della cen-
trale di Costa Morena il 31
dicembre 2004. Convenzione
che divenne carta straccia a
causa di alcuni provvedimen-
ti dei governi successivi.

Il Consiglio comunale si è
espresso all’unanimità contro
il progetto della società: la
realizzazione di un impianto
per il trattamento dei rifiuti.
Il Comune ha deliberato di
chiedere alla A2A di comple-
tare l’opera di dismissione
totale dei gruppi e di proce-
dere alla bonifica del sito.
Essendo il deliberato del
Consiglio un atto di indirizzo
politico, sarebbe stato più
completo se avesse richiama-
to la volontà, espressa nel
DPP, che indicava le aree oc-
cupate dall’A2A come retro-
portuali. Del resto il Sindaco
Riccardo Rossi ha poi dichia-
rato: «Si conclude in questo
modo la storia di Brindisi
Nord: siamo indisponibili ad
attività che hanno conse-

aveva varato un consistente
quanto discutibile piano di di-
smissioni per poter approvare
un bilancio di una certa credi-
bilità. E mentre l’attuale Am-
ministrazione pare averlo
sposato in toto, l’assessore
Cristiano D’Errico in vena
di «pulizie» sollevava il «tap-
peto» della casa comunale e
trovava, guarda un po’, uno
spesso strato di polvere, che
fuor di metafora si traduce in
una serie di anomalie che
hanno prodotto negli anni un
buco di sette milioni di euro.
Una cifra che sa quasi di ma-
novra finanziaria causata dai
mancati introiti dei canoni di
locazioni degli alloggi comu-
nali. Non è affatto normale
che delle oltre mille abitazio-
ni più della metà non produca
alcun reddito perchè occupate
abusivamente o per morosità.

Non è una novità che sulla
politica abitativa sia stata co-
struita la migliore «clientela»
elettorale e che il conto ora è
salatissimo. Ma la domanda

guenze sulla salute e sull’am-
biente e che possono anche
pregiudicare gli sviluppi di
attività retroportuali».

Sembra scontato, ora più
che mai, che occorrerà vigi-
lare perchè non prevalgano
quegli interessi che l’hanno
tenuta in vita ben oltre la de-
cenza. E compito più impe-
gnativo sarà quello di prepa-
rarsi per il dopo Cerano (in-
teso come centrale elettrica)
che, secondo «voci», dovreb-
be cessare l’attività nel 2025.
Il futuro che si riuscirà a co-
struire dipenderà soprattutto
dalla capacità di interloquire
autorevolmente con l’Enel
che, per la verità non men-
ziona la centrale di Brindisi
tra le 23 previste nel suo pro-
gramma di dismissioni. Cre-
do che dopo decenni di con-
flittualità sociale, di inquina-
mento non solo ambientale,
sia legittimo pretendere uno
stop ai trucchi e agli inganni.

I danni dell’illegalità - Il
Commissario Santi Giuffrè

OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

è: come siamo arrivati a que-
sto punto? Di chi sono le re-
sponsabilità (a parte quelle
dei morosi), possibile che
nessun impiegato, nessun
funzionario, nessun dirigen-
te, nessun assessore del ramo
in tutti questi anni si sia mai
reso conto della situazione?
Non è possibile, non può es-
sere possibile. Parliamoci
chiaro: le risposte sono due, o
ci troviamo di fronte a delle
connivenze o a delle incapa-
cità nello svolgimento del
proprio lavoro. E’ auspicabile
che venga ristabilisca la nor-
malità - pur sapendo che il
compito, che ricade maggior-
mente sulle spalle dell’asses-
sore Mauro Masiello, è ar-
duo - e si cerchino le respon-
sabilità a qualsiasi livello.

La legalità non è un optio-
nal, è parte indispensabile
del vivere civile e va perse-
guita con determinazione e
sempre, pena l’imbarbari-
mento e il degrado sociale.
E’ evidente, dalle varie forme
di illegalità cui assistiamo,
che ormai pare controprodu-
cente ogni politica permissi-
va. Si demanda l’analisi delle
cause ai sociologi e agli psi-
cologi ma tocca all’Ammini-
strazione porre rimedio. Non
è il caso di lamentarsi se l’in-
cremento delle contravven-
zioni fa intravedere - secon-
do i consiglieri Massimilia-

no Oggiano e Luciano

Loiacono - una tolleranza
zero. Qualsiasi regola va os-
servata e quando si infrange i
trasgressori vanno sanzionati
... e bisognerebbe limitare le
già tante opportunità di scon-
finare nell’illegalità. Un solo
piccolo esempio: è stato de-
ciso di ridurre l’orario in cui
si paga la sosta, cioè invece
di far pagare sino alla mezza-
notte è anticipato alle 21. Chi
ha suggerito questa idea al
sindaco Riccardo Rossi si
rende conto di aver «agevo-
lato» i posteggiatori abusivi e
non gli automobilisti e, quin-
di, un aumento di illegalità?
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Polo universitario? «Yes we can»
«Quando il viaggio sembra

troppo duro ripetete a voi
stessi il motto che in questi
ultimi otto anni mi ha aiutato:
Yes we can». Queste parole
di Barack Obama, pronun-
ciate anni fa dinanzi a una
appassionata platea di oltre
15mila laureati dell'università
di Howard, mi sono tornate
alla mente in questi giorni. Il
«si può fare» dell'ex Presi-
dente americano ha rappre-
sentato una vera e propria ri-
voluzione, una esortazione a
ripartire e superare, insieme,
le difficoltà enormi che attra-
versava un grande Paese co-
me l'America, piegato dall'i-
nizio di una drammatica crisi
finanziaria.

«Si può fare», quindi. Ci
pensavo vedendo quanto ac-
caduto in questi giorni a O-
stia, quartiere «balneare» del-
la Capitale, dove ha aperto i
battenti un importante polo
universitario. 

Sorto in tempi record, ap-
pena dieci mesi, rappresenta
davvero la dimostrazione pla-
stica di quanto si possa fare -
appunto - quando vi è l'impe-
gno da parte di tutti gli attori
in campo. Dieci mesi, infatti,
sono passati dal giorno in cui
il presidente della Regione
Lazio Nicola Zingaretti, al-
l'indomani della tristemente
celebre testata di Roberto

Spada ad un giornalista, lan-
ciò la proposta di portare l'u-
niversità sul litorale come
simbolo di riqualificazione. E

ritorio che ha sofferto fin
troppo il peso della malavita
silenziosa che attanaglia da
decenni la Capitale.

«Si può fare» quindi, anche
in soli dieci mesi. Ostia lo di-
mostra, e vorrei che questo
segnale straordinario arrivas-
se anche ai nostri rappresen-
tanti locali. L'Amministrazio-
ne mercoledì ha avuto il pri-
mo incontro con l'Università
di Bari, presente con il Retto-
re e una grande rappresentan-
za di docenti. Si è parlato del
potenziamento dell'Univer-
sità nella nostra città e - per
fortuna - anche dello «svilup-
po di percorsi nuovi, orientati
a rispondere alle vocazioni
della nostra terra come il pa-
trimonio culturale e il turi-
smo», come ha scritto su Fa-
cebook il Sindaco Riccardo
Rossi dopo l'incontro.

Se c'è un percorso da co-
struire, questo va certamente
nella direzione intrapresa a
Ostia: riqualificazione socia-
le del territorio, formazione
specializzata per attrarre nuo-
vi studenti e garantire loro u-
na strada proficua, e ricon-
versione degli spazi urbani.
Su questo ultimo punto come
non pensare al Collegio Na-
vale «Tommaseo», da poco
rientrato nelle disponibilità
del Comune e naturalmente
adatto ad ospitare una facoltà
del mare e del turismo.

Non è solo un sogno, quin-
di. Si può fare.

Andrea Lezzi

CULTURA E TERRITORIO

così è stato, grazie alla colla-
borazione tra l'Università Ro-
ma Tre, la Regione e il Muni-
cipio. Da questa settimana,
perciò, anche Ostia avrà una
Università, di fronte alla
spiaggia, in cui si studierà in-
gegneria del mare. 

Un corso di laurea nato
grazie al contributo del Cnr,
che coniugherà la forte pre-
parazione di base nel campo
dell'ingegneria industriale
con una formazione in am-
biente marino. A Ostia quin-
di si formeranno i professio-
nisti destinati a progettare e
sviluppare le maggiori strut-
ture costiere e marine del
Paese, per lavorare in un
mercato in continua espan-
sione in cui le professiona-
lità sono richiestissime. Ed è
per questo, forse, che gli i-
scritti sono già più di cento,
quasi il doppio delle attese.

L'iniziativa, peraltro, ha
permesso la riconversione di
un bene strategico all'interno
del contesto urbano: l'ex E-
nalc Hotel, rimasto per trop-
po tempo in totale stato di
abbandono. Ma non solo,
l'avvio della «Facoltà del ma-
re» segna un soprattutto un
momento di svolta per un ter-
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RICORDO

La scomparsa di Ennio Masiello

bene, come un bravo pro-
fessionista dell’attività fo-
rense, come politico che
ha ricoperto ruoli di rilie-
vo come quello di sindaco
e di senatore della Repub-
blica o come un rappre-
sentante di quella cittadi-
nanza attiva dalla quale la
politica attinge per colma-
re proprie lacune.

Io vorrei ricordarlo co-
me uno che ha amato
molto la propria città e ha
avuto con essa un rappor-
to particolare: l’amore
che provava non gli im-
pediva di vedere e «fusti-
gare» i tanti difetti di
Brindisi, o meglio dei
suoi abitanti. Uno dei mo-
di che prediligeva per
manifestare questo amore
era la poesia vernacolare;
si badi bene, le sue poesie
non erano semplici e ba-
nali versi con una certa
musicalità ma veri e pro-
pri ritratti poetici, si può

Profondo cordoglio ne-
gli ambienti forensi e po-
litici di Brindisi per la
scomparsa dell'avvocato
penalista Ennio Masiello,
avvenuta martedì 2 otto-
bre. Era nato il 6 novem-
bre 1929 e aveva 89 anni.
E' stato sindaco di Brin-
disi dal 16 dicembre
1987 al 21 dicembre
1988 e nel 1992 è stato e-
letto senatore della Re-
pubblica. Ha ricoperto
anche il ruolo di Difenso-
re Civico. Era noto per il
suo impegno culturale e
per la valorizzazione del-
le tradizioni brindisine,
anche attraverso la poe-
sia vernacolare. Agenda
Brindisi gli ha dedicato
clip (con foto e filmati),
realizzata dal direttore
Antonio Celeste, con al-
cune sue poesie declama-
te nel corso di un evento
dell’Aipd da Giancarlo
Cafiero e Teresa Guada-
lup. Al figlio Mauro Ma-
siello, anch’egli avvocato
e assessore comunale, le
condoglianze della nostra
redazione. 

Abbiamo chiesto al no-
stro Giorgio Sciarra di
tracciare un ricordo del-
l’avv. Ennio Masiello.

(g. s.) - Potremmo ri-
cordarci di Ennio Masiel-
lo in tanti modi, come u-
na persona gentile e per

dire che dipingeva con i
versi. Era insuperabile,
grazie alla sua spiccata
predisposizione di attento
e acuto osservatore riu-
sciva a cogliere il lato na-
scosto di tutti e con im-
pareggiabile arguzia «di-
pingeva» i tanti perso-
naggi di una sonnacchio-
sa e pigra città di provin-
cia, mettendone alla «go-
gna» vizi e virtù. La let-
tura di questi versi riu-
sciva sempre a strappare
un sorriso al lettore ed
anche alla «vittima».

Spesso si concedeva e
recitava le sue poesie in
pubblico: la sua presenza
era garanzia di successo,
la gente accorreva perché
amava la sua grande ca-
pacità di raffigurare le
debolezze e i difetti dei
brindisini e si riconosce-
vano con un sorriso ama-
ro. Lo incontravo spesso
seduto al bar Rosso e Ne-
ro in compagnia dei soliti
amici: il giudice Di
Schiena, l’avvocato La-
marina e il professore
Pais e parevano materia-
lizzarsi alcuni suoi versi
«sittatu in pianta stabile
annànzi lu cafei tutti
quiddi ca passanu …», la
poesia è «Piccatu ca' …». 

Qualche volta mi se-
devo anch’io e non era
mai tempo perso. Ciao
Ennio, piccatu ca' …

LICEO «ETTORE PALUMBO»
SCIENZE UMANE

ECONOMICO-SOCIALE
LINGUISTICO STATALE

Sede Centrale: via Achille Grandi, 17 - 72100 BRINDISI
Telefono 0831 583124 - Fax 0831 516688

Sede Associata: via Giovanni XXIII - 72022 LATIANO
Telefono e Fax 0831.727091

ARCHITETTURA

Giornata degli
Amici dei Musei
La Giornata Nazionale degli Amici
dei Musei dʼItalia, che si tiene or-
mai dal 2004 con il Patrocinio del
Ministero per i Beni e le Attività
Culturali e il Turismo, ha lo scopo
di riunire annualmente attorno ad
uno stesso tema dato, le iniziative
svolte dalle Associazioni Museali
federate nel Paese. Lʼassociazione
Amici dei Musei di Brindisi, in colla-
borazione con lʼArchivio di Stato,
sviluppando la tematica «Dal mu-
seo alla strada», propone un per-
corso guidato ai luoghi del Liberty
nel centro storico della nostra città.

Lʼarchitetto Alessandra Guadalupi
introdurrà lʼargomento presso lʼAr-
chivio di Stato dove si potrà ap-
prezzare il valore stilistico di pro-
getti architettonici di edifici pubblici
mai realizzati, di residenze private,
progetti di vetrine di negozi, di
chioschi con ornamenti Liberty e
arredi urbani non più esistenti. Se-
guirà un percorso guidato attraver-
so le più rappresentative composi-
zioni architettoniche pubbliche e
private del centro storico come il
Palazzo delle Poste e le Scuole
Maschili, luoghi della identità urba-
na. La città come museo delle sue
architetture. Appuntamento sabato
6 ottobre alle ore 10.00 nellʼArchi-
vio di Stato di Brindisi.
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Occhio, sei nel gruppo a tua insaputa!

iscritto ad una batteria di
gruppi tutti ben attivi e
petulanti, che ti procurano
serie infinite di «bling»
alle quali è difficile resi-
stere stoicamente, ragion
per cui si viene indotti
compulsivamente «ad an-
dare a vedere» il messag-
gio, salvo poi, nella mag-
gior parte dei casi, rima-
nere delusi per l’insulsag-
gine dello scritto. Certo,
esiste sempre la possibi-
lità di cancellarsi dal
gruppo, ma con il rischio
di passare poi per asociali
e scontrosi. Senza consi-
derare che questa sorta di
araba fenice della nostra
convulsa contemporaneità
non muore mai e, per ogni
auto cancellazione, ci so-
no almeno un paio di i-
scrizioni d’ufficio che
compensano l’agognata
fuoruscita. Siamo di fron-
te al classico caso di un
mezzo social che potrebbe
anche essere utile se usato
cum grano salis, ma che,
a causa dell’inevitabile e
abusato ad capocchiam,

Una volta c’erano i bal-
li di gruppo, oggi ci sono
i gruppi di ballo, e forse
anche di sballo. L’Italia è
tutta un pullulare di grup-
puscoli ormai tentacolari
e aggrovigliati tra loro
come i rami impotati di
un rampicante selvatico.
WhatsApp, che appena
nata sembrava una genti-
le,innocua creatura, pian
piano si è trasformata in
un mostro dalle tante te-
ste che neppure il vecchio
Ercole sarebbe stato in
grado di sopprimere. Per-
ché WA, immortale e
quindi eterno, è il castigo
divino che ci punisce per
essere passati da un’uma-
na fase di relazioni socia-
li autentiche e genuine,
ad una deriva tecnologica
fredda e infedele. Mentre
Facebook o Instagram, o
altre piattaforme narcisi-
ste, pur con i tanti limiti,
sono frutto di una nostra
scelta, il diabolico Whats
spesso è forzatura, impo-
sizione calata dall’ester-
no. Ti trovi così ad essere

finisce per trasformarsi in
uno strumento di tortura.
Il caos e l’equivoco sono
sempre in agguato: non si
è mai certi di chi siano gli
interlocutori; ci sono sco-
nosciuti che, per quanto
ne sai, potrebbero essere
anche truffatori o mafiosi.
In genere i gruppi sono
sfogatoi, ritrovi di pette-
golezzo o addirittura di
diffamazione. Qualche
volta anche di prestigio,
di status, perché far parte
di una comunità virtuale
che si stringe intorno ad
un notabile o all’artista di
prestigio fa sempre chic,
anche se l’illustre perso-
naggio tende a snobbare
il volgo profano che si
stringe intorno a lui in
queste che sono riedizioni
moderne delle «social ca-
tene» di leopardiana me-
moria. Attenti dunque, e
occhi ben aperti: fate
buon viso e cattivo san-
gue, specie se siete iscritti
a gruppi cult come
«Quelli di Agenda»: al-
l’ennesima segnalazione
impropria degli infiltrati
che approfittano per pro-
muovere cose personali e
non di pubblico interesse,
replicate, con aerea ironia
«Grazie amico, però
guarda che hai sbagliato
gruppo, vai a farti …
pubblicità altrove».

Bastiancontrario

CULTURA

Santa asinità
Vittorio Sgarbi, magari senza

volerlo, lanciando la moda del
«capra, capra!» ha implicitamente
rivalutato l’asino e l’asinità. Le
lunghe orecchie, simbolo di ciuc-
ciaggine (vedi Pinocchio), il raglio
sempre considerato verso animale
cacofonico e risibile, la sua pa-
ziente opera travisata per umile
sottomissione. Nel Medio Evo ve-
niva addirittura equiparato al dia-
volo. Sin dall’antichità poi «L’asi-
no volante» è stato assioma di as-
surdità logica. A questo proposito
mi chiedo: «Perché S. Giuseppe da
Copertino sì e l’asino no? Meno
Male che c’è stato Chagall, il più
poetico dei pittori, a collocare nei
suoi cieli blu profondo asini e ca-
pre, rabbini e violini volanti … La
cattiva fama dell’asino è ingiusta e
antistorica: fu questo mansueto
quadrupede, in collaborazione col
bove, a riscaldare Gesù Bambino;
sempre lui a permettere la fuga in
Egitto e l’entrata di Gesù in Geru-
salemme. E l’asino d’oro di Apu-
leio? E quello di Buridano, senza
il quale il monaco filosofo sarebbe
rimasto nell’oblio? Senza Rucio,
l’asino di Sancho Panza, Don Chi-
sciotte avrebbe trovato la sua Dul-
cinea? E cosa sarebbe stato Juan
Ramon Jimenez privo del somaro
Platero? Persino quel mezzo matto
di Nietzsche, in «Così parlò Za-
rathustra» parla bene del ciuco.
Respect per l’asino dunque e com-
plimenti a Giordano Bruno, il pri-
mo a parlare di «Santa asinità»
(poesia «In lode all’asino»).

Gabriele D’Amelj Melodia

CONTROVENTO

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

APPREZZA LA NOSTRA FORMAZIONE
E FAI ADDESTRAMENTO CON NOI:

MENO RISCHI PER L’AZIENDA,
PIU’ SICUREZZA PER TE.

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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DIARIO

Bozzano: festa
di San Giustino

Da giovedì 4
a domenica
7 ottobre si
svolge nel
q u a r t i e r e
Bozzano la
festa di San
Giustino de
Jacobis, che

coinvolge la comunità parrocchiale
in un programma ricco di eventi e
momenti di approfondimenti. E co-
me scrivono don Cosimo e don Ste-
fano, sarà lo «stile» missionario di
San Giustino a caratterizzare i vari
appuntamenti, sia quelli liturgici (a-
dorazi9one eucaristica, liturgia peni-
tenziale, processione e celebrazioni
eucaristiche), sia quelli più pretta-
mente ricreativi (spettacoli musicali,
teatrali, intrattenimenti ludici per
grandi e piccini). Le luminarie sono
state realizzate dalla ditta «Vito
Ciaccia» di Cisternino.

Convenzione
STP-UniLecce
STP Brindisi e Università del Salen-
to hanno rinnovato per il corrente
anno accademico apposita conven-
zione che prevede agevolazioni per
gli studenti frequentanti e per il per-
sonale che presta servizio nellʼambi-
to del polo universitario della Citta-
della della Ricerca. In particolare
lʼaccordo prevede lʼemissione di ab-
bonamenti a validità settimanale e
mensile del Servizio Extraurbano,
sulle tratte da e per il polo universi-
tario della Cittadella della Ricerca, a
tariffa scontata del 40% sugli abbo-
namenti settimanali e del 55% sugli
abbonamenti a validità mensile.

VIVIBILITA’

WWF: la biodiversità delle città

per tutti noi, e in particola-
re per i più piccoli, è na-
scosto nel verde urbano: è
questo il principio dal qua-
le dovrebbe partire la pro-
gettazione delle nostre
città per restituire agli abi-
tanti la ‘biodiversità per-
duta’ e dare finalmente va-
lore alla natura, soprattutto
nelle metropoli.

Urban Nature è patroci-
nato a livello nazionale dai
Ministeri dell’Ambiente,
dall’ANCI e dall’Assesso-
rato alla Sostenibilità Am-
bientale del Comune di
Roma. Si svolgerà in col-

Domenica 7 ottobre il
WWF dà spazio alla bio-
diversità in città grazie a
URBAN NATURE, il
grande evento nazionale
dedicato alla natura urba-
na, organizzato dal
WWF in collaborazione
con l’Associazione Na-
zionale Musei Scientifici
(ANMS) e con il proget-
to CSMON-LIFE. 

Urban Nature - Natura
in città ha l’obiettivo di
coinvolgere i cittadini
nell’esplorare, conoscere
e «ri-costruire», laddove
sia assente o poco curata,
la biodiversità delle città.
L’evento nazionale WWF
dedicato alla biodiversità
in città nella seconda edi-
zione punta sull’effetto
«benessere» della natura
urbana sui più piccoli.

L’elisir di buona salute

laborazione col MIUR
(Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ri-
cerca, l’Associazione Na-
zionale Musei Scientifici
(ANMS).

A Brindisi, i volontari
del WWF vi aspettano nel
bellissimo parco Di Giu-
lio, a partire dalle 10.00.

Grazie all’impegno dei
volontari, anche que-
st’anno l’evento avrà un
programma ricchissimo:
passeggiata nel parco,
caccia al tesoro, labora-
torio di fotografia, labo-
ratorio di illustrazione
per i più piccoli e labora-
torio di giardinaggio do-
mestico  A tutti i parteci-
panti alle attività, da pre-
notare anticipatamente,
verrà donata una piantina
della flora locale. 

La realizzazione dell’e-
vento Urban Nature - Na-
tura in Città è svolto con
la collaborazione di: asso-
ciazione fotografica
inPHOTO; le aziende a-
gricole «Pugliese» e «Tre
Stelle» e ARIF Puglia. Un
ringraziamento particola-
re dal WWF a Cecilia
Flumian (illustratrice) e
Vincenzo Pugliese.

Info sull’evento e sulle
iscrizioni: 370.322.7665 -
brindisi@wwf.it. Per il
programma completo
consultare la pagina Face-
book WWF Brindisi.

Corsi per patenti nautiche
Il Circolo della Vela Brindisi, in col-
laborazione con Bluenose Yach-
ting, avvierà anche questʼanno i
corsi di preparazione al consegui-
mento della patente nautica entro
12 miglia e senza limiti dalla costa.
Prima riunione informativa: sabato
13 ottobre alle ore 16,00 nella se-

de del Circolo presso il Marina di Brindisi. Dopo la
pausa estiva è ripresa lʼattività della Scuola Vela
FIV rivolta ai ragazzi sino ai 16 anni, con le squadre
agonistiche Optimist e Laser, ed agli adulti con cor-
si di vela su minicabinati  e yacht dʼaltura. Per infor-
mazioni contattare la segreteria del Circolo:
329.6256611 - mail: info@circolovelabrindisi.it
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Siamo pronti per l’esordio!

 Agenda Brindisi 5 ottobre 2018 -   Happy Casa Brindisi vittoriosa anche nel Trofeo IRTETdi Maddaloni   - Foto Maurizio De Virgiliis (30 settembre 2018)
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FUORI ORARIO
Sabato 6 ottobre 2018
• Comunale
Via Grazia Balsamo, 2 
Telefono 0831.526829
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373
Domenica 7 ottobre 2018
• Commenda
Viale Commenda, 57
Telefono 0831.583187
• Rubino
Via Appia, 164

Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995 

FESTIVI E PREF  ESTIVI     
Sabato 6 ottobre 2018
• Cirielli
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.523995 
• Cappuccini
Via Arione, 77 
Telefono 0831.521904 
• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 59
Telefono 0831.542572   
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430
Domenica 7 ottobre 2018
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844
• Commenda
Viale Commenda, 57
Telefono 0831.583187
• Cecere
Viale Belgio, 22 
Telefono 0831.572149

BENI MONUMENTALI

Allarme per il Monastero Benedettino

struzione di un nuovo po-
lo museale, con finalità
anche di accoglienza e so-
sta per i tanti turisti e visi-
tatori ...».

Voci bene informate -
recita la nota dell’associa-
zione - riportano che il
bene in oggetto si appresti
a divenire un albergo - o
comunque un luogo di o-
spitalità - per i migranti e,
considerate le importanti
dimensioni del comples-
so, si presuppone potreb-
be ospitare un numero
molto consistente di per-
sone. Ciò desta enorme
preoccupazione tra i citta-
dini, in relazione a una
duplice considerazione:

- la prima è inerente la
natura del bene vincolato,
certamente manomesso
nel corso del XX secolo,
ma tale da contenere le
tracce dell’edificio me-
dioevale; voci qualificate
affermano, una tra tutte,
che le antiche colonne del
chiostro principale siano
inglobate nei pilastri at-
tualmente visibili; si ritie-
ne, pertanto, che un simi-
le complesso architettoni-
co medioevale, oggi, deb-
ba essere prima di tutto

L’Associazione «Brin-
disi e le Antiche Strade»,
presieduta da Rosy Bar-
retta, ha rappresentato al
Comune di Brindisi, alla
Soprintendenza Archeo-
logia Belle Arti e Paesag-
gio di Brindisi, Lecce e
Taranto, nonchè alla Pre-
fettura di Brindisi, la pro-
pra preoccupazione in
merito all’antico Mona-
stero Benedettino già Ca-
serma Carafa D’Andria,
dell’XI sec., sito nel cen-
tro storico di Brindisi, in
relazione all’utilizzo cui
potrebbe a breve essere
sottoposto l’immobile.

Il bene è vincolato con
Decreto del MIBACT del
14 settembre 2006, in
quanto «dichiarato di in-
teresse storico-artistico ai
sensi dell’art. 10 comma
1 del D.Lgs. 22 gennaio
2004 n. 42».

Nel 2011 il Comune di
Brindisi, in attuazione
dell’art. 5, comma 5, del
D.Lgs. 28 maggio 2010
n. 85. Trasferimento agli
Enti, chiedeva l'acquisi-
zione dell’intero com-
plesso, adducendo che
«.... Data la contiguità
con un bene di interesse
nazionale, quale la Chie-
sa di San Benedetto, il re-
cupero e la rifunzionaliz-
zazione del monastero
costituirebbe un interven-
to strategico per la co-

restituito alla sua leggibi-
lità storica attraverso un
accurato progetto di re-
stauro, recupero e valo-
rizzazione, non escluden-
do le opportune valuta-
zioni di carattere archeo-
logico; d’altra parte l’uti-
lizzo tal quale ai fini so-
pra detti sarebbe causa di
danni gravi ed irreparabi-
li, come facilmente im-
maginabile;

- la seconda è di carat-
tere urbano, in quanto una
struttura di così importan-
ti dimensioni adibita ad
usi diversi da quelli tradi-
zionali - residenziale /
commerciale / terziario -
sarebbe tale da modifica-
re l’assetto ed il funziona-
mento non solo del quar-
tiere, ma dell’intero cen-
tro storico e conseguente-
mente della città in gene-
rale, senza che questo
passi da una attenta valu-
tazione di carattere urba-
nistico. Del resto la pro-
gettualità in essere non è
mai stata portata all’atten-
zione della cittadinanza.

L’ex Monastero delle
Monache Nere di San Be-
nedetto, di origine me-
dioevale e soggetto a vin-
colo, si ritiene debba es-
sere adibito ad usi tali da
non alterare ulteriormente
la natura dell’edificio sto-
rico ed il carattere a voca-
zione turistica dell’area.

Lun-Sab 8.00-22.00
Domenica 8.30-13.30

16.30-20.30



Anno XXVIII • N. 35 • 5 ottobre 2018 • www.agendabrindisi.it

L’OLIMPIA MILANO DI COACH PIANIGIANI RICEVE L’HAPPY CASA DI VITUCCI
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RISTORANTE
Tradizione & passione
Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956

SSffiiddiiaammoo  ii  ccaammppiioonnii!!
CALCIO: IL BRINDISI SI RISCATTA BATTENDO 2-0 IL TRANI



Bottino pieno durante il precampionato

L’Happy Casa contro i campioni
Precampionato da in-

corniciare per lʼHappy
Casa Brindisi che mette
in cassaforte dieci vitto-
rie su altrettanti incontri
disputati. Lʼultimo suc-
cesso è stato conquista-
to nel Trofeo IRTET di
Maddaloni. La formazio-
ne biancoazzurra ha bat-
tuto in semifinale la Vir-
tus Roma di coach Piero
Bucchi e in semifinale,
dopo un tempo supple-
mentare, la Sidigas Avel-
lino (107-103). Ancora u-
na volta la compagine al-
lenata da Frank Vitucci
ha sciorinato un buon
basket, fatto di attacco e
difesa, ogni giocatore
pronto a sacrificarsi. Il
solito Adrian Banks si è
messo in evidenza, in
particolar modo nella fi-
nale, risultando MVP.
Per il capitano lo scout
dice 20 punti, anche se
in doppia cifra sono an-
dati altri cinque giocatori,
Brown 18, Rush 11,
Gaffney 10, Clark 10,
Chappell 22. I problemi
fisici hanno costretto
Wojciechowski ad anda-
re in panca solo per onor
di firma e si vedrà se do-
menica prossima lʼatleta
polacco sarà disponibile
per la prima di campio-
nato. I brindisini saranno
di scena a Milano contro
i campioni dʼItalia dell-
lʼArmani Exchange del
tecnico Simone Pianigia-
ni. Reduci dalla conqui-

nel gruppo italiani, col ri-
torno di Simone Fontec-
chio, dopo che lo scorso
anno a stagione in corso
era stato ceduto alla Va-
noli Cremona, e lʼarrivo di
Della Valle, Burns e
Brooks. Volto nuovo lʼe-
sterno serbo Nedović, u-
na garanzia per coach
Pianigiani. Molte le con-
ferme per lʼOlimpia che
ha voluto mantenere lo
zoccolo duro del gruppo.
A cominciare dal capita-
no Andrea Cinciarini che
dovrà dividere il minutag-
gio con Curtis Jerrells.
Prolungamento del con-
tratto per Kuzminskas, un
lusso per il campionato i-
taliano, così come Micov,
confermato a pieni voti.
Ancora in maglia Milano i
vari Gudaitis, Bertans e
Tarczewski. Un roster
lungo  e ben assortito
quello a disposizione di
coach Simone Pianigiani
che oltre a ben figurare
nel massimo campionato
deve provare a far bene
in Eurolega.

Sulla sponda bian-
coazzurra cʼè tanto entu-
siasmo soprattutto dopo
lʼottimo precampionato.
Coach Frank Vitucci do-
vrebbe avere la squadra
al completo per la prima
e difficile giornata. Pro-
nostico ovviamente favo-
revole ai lombardi, ma
attenzione: tutto può ac-
cadere!

sta della Supercoppa ai
danni della Fiat Torino, i
lombardi si presentano
ai nastri partenza del
campionato come favori-
ta numero uno nono-
stante Reyer Venezia,
Scandone Avellino e Se-
gafredo Bologna abbia-
no allestito roster com-
petitivi e di prima fascia. 

Il club del presidente
Livio Proli e del neo pro-
mosso diesse Alberto
«Lupo» Rossini ha cam-
biato poco durante il mer-
cato estivo. Pezzo pre-
giato delle scarpette ros-
se è senza dubbio il play
americano Mike James,
visto in Italia cinque anni
fa ad Omegna, cresciuto
notevolmente sia dal
punto di vista tecnico, do-
po le esperienze nel
campionato greco e nella
NBA, ma soprattutto dal
punto di vista contrattua-
le (il suo ingaggio supera
il milione di euro). Novità

LEGA A

Francesco Guadalupi

Rush in azione a Maddaloni

Via Enrico Fermi, 120 - 72100 BRINDISI - Tel. 0831.546531 - Fax 0831.546529
web site: www.leucci-co.it - e-mail: leuccico@tin.it

Design and manufacture of steel structures, boilers, pressure
vessels and piping in: carbon, alloy, stainless steel and alloy.

Maintenance of plants for production of electric power.
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NOTIZIARIO

Presentazione
maglia e stagione
Venerdì 5 ottobre (ore 17.00), il
presidente della New Basket Brin-
disi Fernando Marino, il vicepresi-
dente Giuseppe Marinò e tutti i so-
ci presenteranno la prossima sta-
gione 2018/19 di Lega A, settimo
anno consecutivo di partecipazione
dell’Happy Casa Brindisi al massi-
mo campionato di pallacanestro i-
taliano. Contestualmente verrà pre-
sentata la nuova divisa di gara pro-
dotta dallo sponsor tecnico adidas
che la prima squadra indosserà du-
rante la stagione sportiva, al via
domenica in casa dei campioni in
carica d'Italia dell'Olimpia Milano.
Saranno presenti tutti i partner che
hanno aderito con forza ed entusia-
smo al progetto biancoazzurro.
Luogo dell'evento sarà il «Theo-
dorvs», location e partner di riferi-
mento del basket brindisino.

Sconto abbonati
Come evi-
d e n z i a m o
nello spazio
pubblicitario
della pagina
successiva,

la Fimco Sport Brindisi ha deciso
di applicare uno sconto del 10 per
cento a tutti gli abbonati della New
Basket Brindisi che si iscriveranno
ai propri corsi di nuoto, tenuti nella
piscina di Contrada Masseriola,
proprio a ridosso del palasport «E-
lio Pentassuglia». Per ulteriori
informazioni è possibile contattare
il seguente numero: 0831.571163.



MIXER 13

Biancoazzurri a quota nove in classifica 

Brindisi riparte battendo il Trani
In un derby dʼaltri tempi

e di altre categorie, i l
Brindisi batte il Trani (2-
0), seguito da numerosi
tifosi, e riprende la marcia
interrotta inaspettatamen-
te a Gallipoli. La rete del
vantaggio brindisino, al-
lʼundicesimo del primo
tempo, grazie ad una de-
viazione di testa di Fruci
(Foto Vito Massagli), su
passaggio di Girardi, che
sorprende il portiere ba-
rese Petranca. Poco do-
po lo stesso Girardi, con
unʼazione personale,
dribbla tre avversari ma il
portiere in uscita che gli
blocca il tiro ravvicinato. I
biancazzurri per tutta la
gara, hanno avuto una
prevalenza territoriale
con diversi momenti di
bel calcio, sfiorando in
più occasioni il raddop-
pio. Da segnalare il goal
annullato a Girardi (otti-
ma prova) che superava
il portiere barese dopo
che una punizione, ben ti-
rata da Antenucci, finiva
sul palo: il segnalinee in-
dicava un dubbio fuorigio-
co. Il Trani, sempre nel
primo tempo, reclama un
rigore per atterramento di
Girardi su Diarrasouba,
lʼarbitro non lo assegna.
Nel secondo tempo una
bella azione personale di
Quarta che, giunto a tu
per tu col portiere avver-
sario, sfiora il palo. Sul
finire il Brindisi, grazie
ad un rigore dubbio as-

segnato dallʼarbitro, per
un fallo di Camassa (e-
spulso per doppia am-
monizione) su Santoro,
raddoppia con Antenuc-
ci. Ridotto in dieci, il Tra-
ni prova il recupero. Po-
chi minuti dopo è il Brin-
disi a rimanere in 10 per
lʼespulsione di Merito
per una gomitata vista
solo dallʼarbitro.

Il commento di mister
Danilo Rufini a fine gara:
«Vorrei la mia squadra
più cinica sotto porta, ca-
pace di sfruttare le diver-
se occasioni che ci pro-
curiamo anche per non
rischiare brutte sorprese;
il vento ha condizionato
un poʼ la partita; in gene-
rale mi reputo molto sod-
disfatto della prova dei
miei ragazzi». Con la vit-
toria sul Trani, il Brindisi
sale a quota nove e si
riavvicina alla vetta gui-
data (10 punti) dal sor-
prendente Terlizzi, che
pareggia in casa (1-1)

CALCIO

nel derby con il Barletta.
LʼAltamura batte (2-0) il
Bisceglie ed è seconda
insieme ai biancazzurri,
mentre il Casarano con la
vittoria sul Molfetta S. re-
cupera posizioni; il Cora-
to continua a frenare e ad
allontanarsi (-5) dalla vet-
ta. Il Mesagne perde in
casa (2-3) ed è fanalino
di coda. La quinta giorna-
ta prevede per il Brindisi
la gara esterna più lonta-
na col Vieste, settima in
classifica a 5 punti, frutto
di una vittoria due pareg-
gi e una sconfitta; ha rea-
lizzato 4 reti e ne ha subi-
te 5; in casa ha ottenuto
due pareggi, con Corato
e Gallipoli. I match di par-
ticolare interesse sono:
Barletta-Casarano, Cora-
to-Altamura. Mentre an-
diamo in stampa il Brindi-
si incontra  in casa, per i
quarti  di andata di coppa
Italia di categoria, lʼAlta-
mura, attuale seconda in
classifica in coabitazione
col Brindisi. Una gara
difficile da affrontare con
la giusta determinazione
stando molto attenti a
non perdere il secondo
obiettivo programmato
dalla società . Il ritorno si
giocherà a campi inverti-
ti il 18 ottobre. Gli altri
incontri di coppa: Vieste-
Barletta, Corato-Bisce-
glie; Casarano-Avetrana
si giocherà il 18 ottobre,
mentre il ritorno è in pro-
gramma il 1° novembre.

BASKET

Invicta e Dinamo,
esordio in C silver

Al nastro di
partenza an-
che la serie C
Silver Dopo
la riforma dei
campionati ,

in estate due formazioni locali sono
state ammesse dopo l’ottimo piazza-
mento nei play off dello scorso cam-
pionato di serie D. Spedimpex Invic-
ta Brindisi e Limongelli Dinamo
Brindisi sfideranno quindi le altre
dieci squadre che compongono il gi-
rone e che si contenderanno il pri-
mato provando a evitare gli ultimi
quattro posti dei play out.

La società del presidente Pino
Pennetta ha cambiato poco rispetto
al roster della stagione precedente
anche se in panchina Antonio Ca-
pozziello ha preso il posto di Gabrie-
le Castellitto. Per la Dinamo Brindi-
si, invece, poche conferme e tanti
volti nuovi con il passaggio di con-
segne in panchina da coach Gigi
Santini ad Antonio Cristofaro.

Esordio casalingo per l’Invicta
Brindisi che sabato 6 ottobre alle 18
sfiderà la Peugeot Tartarelli Mono-
poli  presso il Palazumbo di via Dei
Mille. Per la Dinamo Brindisi, vice-
versa, trasferta insidiosa in terra ba-
rese dove affronterà la temibile for-
mazione della Nuova Cestistica Bar-
letta domenica 7 ottobre alle ore 18.

Un campionato ostico e difficile
con le due formazioni di Molfetta, la
squadra di Barletta che appaiono sul-
la carta favorite per la vittoria finale.
Ma il campionato, come sempre, po-
trebbe riservare tante sorprese.

Sconto 10%
per tutti gli

abbonati della
NEW BASKET

BRINDISI
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Certi complicati rapporti umani
L’amica geniale - E-

scono le prime due punta-
te della serie evento «L’a-
mica geniale» diretta da
Saverio Costanzo, tratta
dai libri di Elena Ferrante.
Una donna ormai anziana,
Elena Greco, scopre che
l'amica più importante
della sua vita, Raffaella '-
Lila' Cerullo, sembra sia
scomparsa senza lasciare
tracce. Elena accende il
suo computer e inizia a
scrivere la storia della sua
amicizia burrascosa con
Lila, nata sui banchi di
scuola negli Anni '50.
Ambientato in una Napoli
pericolosa e affascinante,
inizia così un racconto
che copre oltre sessant'an-
ni di vita e che tenta di
svelare il mistero di Lila,
l'amica geniale di Elena,
la sua migliore amica, ma
anche la sua peggiore ne-
mica. Elena e Lila sono
due bambine molto diver-
se che frequentano la stes-
sa classe alle elementari.
Il loro rapporto diventa
speciale grazie alla condi-
visione di un’emozione
cruciale per la loro età: la
paura. È proprio il ricono-
scimento di aver vissuto
un’esperienza speciale,
solo loro due, testimoniata
da una mano che stringe
l’altra, a far avvicinare
due bambine dai caratteri
lontani. Lila è figlia di un

ziare un sodalizio assoluto
diventato presto competi-
tivo nonostante l’affetto e
la dipendenza reciproca.
La scuola sarà il primo
terreno di scontro, in atte-
sa che la crescita le por-
terò a confrontarsi sul ter-
reno sentimentale.

The Wife - Vivere nel-
l’ombra - Dietro ogni
grande uomo c'è una don-
na ancora più grande.
Peccato che molto spesso
sia costretta a vivere nel-
l'ombra. Diretto da Björn
Runge, racconta la storia
di Joan Castleman (Glenn
Close), donna dalla bel-
lezza impeccabile, mai
intaccata dal tempo. Qua-
rant'anni passati a sacrifi-
care il proprio talento e i
propri sogni, lasciando
che suo marito, l’affasci-
nante e carismatico Joe
(Jonathan Pryce), si im-
padronisca della paternità
delle sue opere. Joan assi-
ste, per amore, alla sfavil-
lante e gloriosa carriera
dell'uomo, sopportando di
buon grado tutte le men-
zogne e i tradimenti. Ma
alla notizia dell'assegna-
zione del più grande rico-
noscimento per uno scrit-
tore - il Premio Nobel per
la letteratura - la donna
decide finalmente di dire
basta e riprendersi tutto
quello che le spetta.

Serena Di Lorenzo

CINEMA

ciabattino piccolina ma
dagli occhi di fuoco e un
carattere selvaggio, Elena
ha due occhi blu, un ca-
rattere apparentemente
più docile e subisce presto
il carisma della sua amica.
A quell’età ogni giornata
è vissuta con un’intensità
assoluta e ogni evento di-
venta cruciale questione
di vita o di morte, come in
un melodramma. Una so-
cietà in cui l’ascesa socia-
le può passare solo dall’e-
ducazione, dalla capacità
di una maestra scrupolo-
sa, o dei voti eccellenti
delle due protagoniste,
per convincere le famiglie
a permetterle di continua-
re studiare. Le due sogna-
no di scrivere un libro, di-
ventare ricche. Lili è l’a-
mica geniale; è lei a ini-

MUSICA

Presentazione
BrindisiClassica

Martedì 9 ottobre (ore 10.30) nel
Salone della Provincia conferenza
stampa di presentazione della
XXXIV stagione concertistica «Brin-
disiClassica», organizzata dall'Asso-
ciazione Musicale «Nino Rota» sotto
l'egida del MiBACT e con il patroci-
nio della Regione Puglia, del Comu-
ne e della Provincia. Prenderanno
parte all'incontro i massimi rappre-
sentanti degli Enti locali, dello spon-
sor ENEL, delle maggiori testate
giornalistiche e TV. Le relatrici,
prof.sse Silvana Libardo e Francesca
Salvemini, componenti la Direzione
artistica della rassegna, illustreranno
gli obiettivi, i contenuti e le peculia-
rità del programma 2018/ 2019, che
comprende 17 spettacoli di musica
colta di ogni genere ed epoca. La
presentazione della rassegna prose-
guirà giovedì 11 ottobre (ore 17.00)
con l’«Anteprima della Stagione
Concertistica», che si terrà nell'Audi-
torium del Polo BiblioMuseale «F.
Ribezzo». Questo incontro è rivolto
in particolare al mondo studentesco e
si propone di favorire l'avvicinamen-
to dei giovani alla musica colta. E’
previsto l'approfondimento dei conte-
nuti dei più significativi spettacoli in
programma con l'impiego di mezzi
audiovisivi. Sarà inoltre presentato al
pubblico un reportage video e foto-
grafico della precedente rassegna che
gli studenti Davide Giarletti ed Elvi-
ra Trabacca del Liceo «Fermi-Monti-
celli» hanno realizzato per il percor-
so di alternanza scuola lavoro
2017/2018 sotto la guida della do-
cente tutor la prof.ssa Teresa Nacci. 

Veleggiata Lega Navale
La Lega Navale Italiana (Sezione di Brindisi) ha

organizzato per domenica 7 ottobre la XIV edizione della
veleggiata “Senza stazza e senza stizza». Breafing alle
8.30 nella sede della LNI, partenza alle ore 10.00 con

percorso Punta Riso-Punta Penne-Punta Riso.
Bando e documenti per lʼiscrizione sono disponibili

in segreteria o scaricabili dal sito: http://www.leganavale-
brindisi.it/2018/09/domenica-7-ottobre-ritorna-la-veleggia-

ta-senza-stazza-e-senza-stizza/



Ricambi di qualità al miglior prezzo

PER CONTATTI E ULTERIORI INFORMAZIONI
AUTORICAMBI ALOISIO - Via Appia 234 - 72100 BRINDISI

Telefono: 0831.582133 - Fax 0831.514294 - Sito internet: www.aloisioricambi.it

Plurimotors di Mino Nigro - Via Ennio, 10 - Telefono 0831.515836

Manfreda Luisito - Via Imperatore Costantino, 115 - Telefono 0831.513043

Pluriservice dei F.lli Ricco - Via Germanico, 34 - Telefono 0831.588490

Semeraro Francesco - Via Porta Lecce, 99 - Telefono 338.3717187

Campeggio Tonino - Via Ennio, 20 - Telefono 392.2955187

Stabile Ottavio - Via Aniene, 10 - Telefono 0831.572127

Iaia Giovanni - Via Montenero 10 - Telefono 347.8453218

New Service Car di Oronzo De Tommaso - Via Margherito da Br. - Tel.  0831.418512

MANUTENZIONE AUTO: RIVOLGITI ALLE OFFICINE-PARTNER

OFFERTA
Sostituzione della batteria

Controllo impianto elettrico
dell’auto - Ritiro batteria

usata per smaltimento

BATTERIE TUDOR
44Ah  420A €  60,00   
50Ah  450A €  65,00
62Ah  540A €  80,00
74Ah  680A €  95,00






